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Verbale Consiglio di Istituto nr. 4 

 

Il giorno 10 del mese di febbraio 2022, alle ore 16.30, regolarmente convocato, si 

è riunito in videoconferenza su piattaforma Google Meet il Consiglio d’Istituto 

dell’I.C. “Via Marelli” per discutere il seguente ordine del giorno: 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

2) Delibera Programma Annuale E.F. 2022; 

3) Delibera Fondo Economale E.F. 2022: 800 euro; 

4) Delibera autorizzazione impegno di spesa Dirigente Scolastico € 39.999; 

5) Variazioni di bilancio finalizzate 2021; 

6) Delibera progetto - 13.1.3A Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo 
ciclo; 

7) Delibera proposta monitoraggi agli alunni e ai genitori sulla qualità del 
servizio erogato; 

8) Delibera installazione contenitore raccolta olio esausto da cucina e tappi di 
plastica; 

9) Comunicazioni. 

 

Risultano presenti: il Dirigente Scolastico Farda Enrico, i genitori Amici Ilaria, Belli 

Attilio, Guerrieri Tonino, Michetti Marzia, Preziosi Simone, Rea Valentina e Sorci 

Federico; i docenti De Florio Floriana, Finocchi M. Rita, Lombardozzi Tiziana, 

Maggi Maria Grazia, Perini Antonietta, Stefania Sciarretta; ATA, Castaldi 

Loredana. 

Risultano assenti: genitori, Cardarelli Alessandro; docenti: Paola Angelini, Stefano 

Cappuccini. 

Partecipa ai lavori, in qualità di tecnico, il DSGA, signora Patrizia Primicerio. 

Punto 1 odg: Lettura e approvazione verbale seduta precedente 

Il Dirigente Scolastico invita i consiglieri ad esprimersi sul verbale seduta 

precedente, inviato loro via mail per una lettura approfondita.  

 

Delibera nr. 25: il verbale della seduta precedente viene approvato a 

maggioranza.  



2 

 

 

 
Punto 2 odg:  Delibera del Programma Annuale E.F. 2022  

 
Il DSGA, signora Primicerio, illustra ai componenti del Consiglio il Programma 

Annuale predisposto ai sensi del Decreto Interministeriale nr. 129 del 2018 e 
precisa che i Revisori dei Conti, ai quali è stato inviato subito dopo la Giunta del 

14 gennaio, hanno espresso parere favorevole e non hanno mosso rilievi o 
osservazioni. In base alla norma il passaggio successivo è la delibera da parte del 

Consiglio di Istituto entro il 14 febbraio. Il DSGA illustra entrate e proposte di 
spesa specificando che, vista la pandemia in atto, le risorse sono state allocate 

soprattutto per potenziare la dotazione software e hardware della scuola ai fini di 
garantire il successo formativo a tutti gli alunni sia con le lezioni in presenza, sia 

con la DDI sia con la DaD. A tal proposito il Dirigente interviene informando il 

Consiglio che in entrambi i plessi si utilizzeranno somme, presenti nel Programma 
Annuale e derivanti da progetti PON, per potenziare la Rete ed il cablaggio e per 

dotare le classi ancora sprovviste di LIM di schermi interattivi. Sempre in 
relazione alla pandemia in atto, si precisa come nel 2022 proseguirà l’impegno 

per dotare la scuola di strumenti di contrasto, con il completamento dell’acquisto 
di purificatori di aria anche per ambienti diversi dalle classi, per le quali sono già 

stati acquistati.  

Si allega al presente verbale la Relazione al Programma Annuale 2022 ed il 

prospetto riepilogativo delle entrate e delle spese. 

 

La signora Amici chiede se verrà inviato ai Consiglieri il verbale dei Revisori, una 
volta che lo stesso sia stato firmato in maniera autografa. Il Dirigente risponde 

che si tratta di un atto che sarà disponibile agli atti della scuola e che non è 
previsto che i consiglieri ne acquisiscano copia. Precisa che l’organo di controllo 

dell’operato del Consiglio di Istituto è l’ex collegio dei Revisori dei Conti, non 

l’inverso. 

 

Delibera nr. 26: il Consiglio di Istituto approva all’unanimità il Programma 
Annuale E.F. 2022.  

 
Punto 3 odg: delibera Fondo Economale E:F: 2022: 800 euro. 

 
Il DSGA, signora Primicerio, illustra ai membri la proposta di aprire un fondo 

economale di 800 euro annui, ai sensi del Decreto Interministeriale nr. 129 del 
2018, al fine di provvedere a piccole spese senza necessità di attivare gare di 

acquisto. A tal fine propone di chiedere al Consiglio l’autorizzazione a poter 
prelevare € 250 e di tenerli in cassaforte con la possibilità di reintegrare con altri 

€ 250 euro una volta spesi i primi, fino ad un massimo di 800 euro annui. Chiede 
infine di poter pagare con il Fondo Economale spese rendicontate con scontrini 

fino a € 50. 
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Delibera nr. 27: il Consiglio di Istituto approva all’unanimità l’apertura del Fondo 
Economale  E.F. 2022.  

 
 

Punto 4 odg: delibera autorizzazione impegno di spesa Dirigente Scolastico € 
39.999. 

 

Il D. S. spiega nel dettaglio il Decreto Interministeriale 129 del 2018 e illustra i 
motivi per i quali chiede di avere un potere di spesa fino a euro 39,999, che 

rappresenta la soglia europea che consente un’applicazione semplificata del 
codice degli appalti (D. Lgs. 50 del 2016), utile alla gestione degli Istituti 

Scolastici. Il D.S. chiede al Consiglio una delibera per poter gestire tale fondo di 
spesa nei termini di legge, senza convocare però di volta in volta i Consiglieri, 

snellendo così la procedura burocratica. La procedura consiste nell’affido diretto, 
cioè nei seguenti passaggi: 1) Manifestazione di Interesse; 2) Invito di 5 operatori 

economici che hanno manifestato interesse; 3) Applicazione del principio di 
rotazione, se risulta applicabile; 4) Aggiudicazione del servizio senza obbligo di 

aspettare 35 giorni per eventuali ricorsi. L’autorizzazione consente inoltre di poter 
utilizzare i fondi finalizzati, che si prevede arriveranno per il contenimento del 

Covid, sulla piattaforma MEPA o Consip. 
 

La Signora Michetti ed il Signor Sorci, già nel corso della Giunta Esecutiva sia in 
considerazione delle motivazioni addotte dal Dirigente nonché dell’autorizzazione 

già concessa dal precedente Consiglio di Istituto, ritengono che non ci siano 
motivi ostativi per non confermare l’autorizzazione. Anche il Consigliere Guerrieri 

ritiene valida la proposta di innalzare il tetto di spesa sino alla soglia europea per 
consentire alla scuola di poter procedere all’acquisto di beni e servizi senza 

paventare il pericolo di perdere finanziamenti per il mancato rispetto delle 
scadenze previste dai vari bandi. Dopo ampia discussione, i consiglieri 

propongono di autorizzare un impegno di spesa pari a € 39.999. 
 

Delibera nr. 28: il Consiglio di Istituto approva all’unanimità l’autorizzazione 
impegno di spesa al Dirigente Scolastico di € 39.999.  

 
Punto 5 all’odg: Delibera variazioni di bilancio E.F. 2021 

 
La DSGA comunica ai membri della Giunta che il Programma Annuale 2021 è 

stato oggetto di ulteriori variazioni di bilancio dovute all’accertamento di nuove 
entrate finalizzate: 

a) pagamento del premio di assicurazione alunni e personale; 

b) finanziamento da parte del Ministero dell’Istruzione per integrazione 

funzionamento amministrativo didattico; 

c) finanziamento da parte del Ministero dell’Istruzione per il funzionamento 

amministrativo didattico: sofferenza; 

d) PNSD spazi e strumenti STEM; 
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e) D.M. 162/2001: esami di stato in sicurezza; 

f) Pon per la scuola: Digital Board. 

Si allega il prospetto delle variazioni. 

 
 

La signora Amici chiede chiarimenti sulle variazioni di bilancio relative al 
funzionamento didattico ed amministrativo e su come le stesse siano state 

riportate nel Programma Annuale E.F. 2022. La Dsga fornisce il chiarimento 
richiesto. 

 

 

Delibera nr. 29: il Consiglio di Istituto approva all’unanimità le variazioni di 
bilancio E.F. 2021.  

 
Punto 6 all’odg: Delibera progetto - 13.1.3A Edugreen: laboratori di sostenibilità 

per il primo ciclo 

 

Il Dirigente comunica al Consiglio di aver aderito all’ Avviso pubblico per la 
realizzazione di ambienti e laboratori per l’educazione e la formazione alla 

transizione ecologica di cui prot. n° 50636 del 27/12/2021 “Edugreen: laboratori 
di sostenibilità per il primo ciclo” del Ministero dell’Istruzione Dipartimento per il 

sistema educativo di istruzione e di formazione Direzione Generale per i fondi 
strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale per l’attuazione 

di Asse V – Priorità d'investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento 

degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue 
conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e 
resiliente dell'economia - Azione 13.1.3 – “Edugreen: laboratori di sostenibilità 

per il primo ciclo” Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale 
“Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 – Fondo 

europeo di sviluppo regionale (FESR) – REACT EU.  

Il Dirigente precisa di aver aderito per rispettare il termine previsto dall’Avviso 

pubblico, ma che è necessario perfezionare l’adesione attraverso la delibera del 
Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto. Il Dirigente chiede al Presidente del 

Consiglio, promotore della candidatura del progetto, di esporne le linee generali. 
Il Consigliere Guerrieri chiede maggiori dettagli sulle finalità dello stesso e il 

Presidente indica due luoghi, uno nel cortile del plesso primaria/infanzia e uno nel 
cortile della secondaria che potrebbero essere recuperati. La Consigliera De Florio 

comunica di aver seguito diversi webinar e conferma che, solo una volta 

autorizzata la candidatura, si dovrà individuare la figura di un progettista e 
procedere alla definizione degli obiettivi. Emerge pertanto dal dibattito che, in 

attesa di conoscere se il progetto sarà o meno finanziato, non è stato predisposto 
un piano operativo.  
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Se il progetto sarà finanziato, sarà avviato un iter che porterà, attraverso 
procedure di selezione, all’individuazione di un progettista che definirà nel 

dettaglio le finalità del progetto individuano le azioni da realizzare. La procedura 
di selezione prevede in prima battuta di sondare se esistano risorse interne per la 

progettazione. In caso di selezione deserta, si procederà ad un avviso per 
selezionare un progettista esperto esterno. Il Consiglio d’Istituto, dopo ampia 

discussione e considerando che il Collegio dei Docenti si esprimerà per l’adesione 

nella prossima riunione prevista per il mese di marzo 2022, esprime parere 
favorevole all’iniziativa.   

 
Delibera nr. 30: Il Consiglio approva all’unanimità l’adesione all’avviso pubblico 

di cui sopra e autorizza il Dirigente a predisporre tutti i provvedimenti e le 
procedure conseguenti. 

 
Punto 7 all’odg: Delibera proposta monitoraggi agli alunni e ai genitori sulla 

qualità del servizio erogato 

 

Il Presidente del Consiglio di Istituto, al fine di conoscere il livello di gradimento 
dei servizi forniti dalla scuola, propone di sottoporre alle famiglie e agli alunni un 

questionario che i consiglieri hanno potuto visionare tra i materiali inviati prima 
della riunione. Il Dirigente ritiene che siano abbastanza simili a quelli che la 

scuola già propone in modalità campionaria (classi quinte primarie e prime e terze 

secondarie) e saluta favorevolmente l’iniziativa partita dalla componente genitori. 
Propone di verificare in itinere eventuali criticità e, se necessario, procedere poi a 

dei correttivi per rendere lo strumento efficace ed incisivo per il miglioramento del 
servizio offerto. Segnala che alcune richieste del questionario individuano 

erroneamente la scuola come interlocutore, e non il Municipio VI che è l’Ente 
proprietario degli edifici. Intervengono i consiglieri Sorci e Guerrieri che 

propongono di evitare domande aperte e di inserire opzioni chiuse per non 
disperdere il dato che si vuole acquisire e chiedono, tra le cose da innovare, una 

nuova veste del sito della scuola facendosi portatori delle segnalazioni di alcuni 
genitori, che lamentano difficoltà nel reperire le informazioni soprattutto tramite 

smartphone. Suggeriscono di dare risalto ad iniziative, eventi e/o di prevedere 
una newsletter. Il Dirigente, invitando i consiglieri e declinare per iscritto quali 

parti del sito ritengano debbano essere implementate, ricorda che il sito della 
scuola è un sito istituzionale che è stato costruito in base alle direttive AGID con 

dominio prima gov.it, ora edu.it. Precisa inoltre che il responsabile del sito e dei 

contenuti che in esso sono veicolati è il Dirigente Scolastico che, per motivi di 
budget, cura in prima persona l’aggiornamento quotidiano 7 giorni su 7 dello 

stesso. Circa la difficoltà nel reperire le informazioni dal sito, sottoporrà alla 
società che lo ha costruito le proposte di miglioramento che dovessero pervenire, 

ma precisa che non è ipotizzabile un aggravio di lavoro per la pubblicazione di 
contenuti che non sono richiesti alla pubblica amministrazione e che possono 

essere diffusi tramite altri canali, quali un blog. 
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Da ultimo, il Dirigente precisa che il costo annuale del sito della scuola è tra i più 
bassi trovati sul mercato e che la società alla quale lo ha affidato è titolare anche 

dell’incarico di Amministratore di Sistema che, per i servizi che deve garantire, 
riveste le caratteristiche di incarico fiduciario. Acquistare presso un altro fornitore 

il sito con annessi servizi aggiuntivi, tra i quali quello di caricare i contenuti e il 
compito di Amministratore di Sistema, significherebbe dirottare parte dei soldi del 

funzionamento didattico amministrativo dall’acquisto di hardware e software per 

la didattica all’acquisto di beni e servizi più curvati sulla comunicazione. Il 
Dirigente conclude precisando che l’argomento sarà oggetto di riflessione, pur 

ribadendo che il Responsabile del sito e il Rappresentate Legale della scuola è il 
Capo di Istituto (D. Lgs. 165/2002 novellato dalla Legge Brunetta nr. 150/2009).    

 
Delibera nr. 31: Il Consiglio approva all’unanimità i monitoraggi presentati dalla 

componente genitori. 
 

Punto 8 all’odg: Delibera installazione contenitore raccolta olio esausto da 
cucina e tappi di plastica. 

 

Il Presidente del Consiglio di Istituto illustra la sua proposta di installare 
all’interno della scuola contenitori per la raccolta dell’olio da cucina e dei tappi di 

plastica.  Il Consigliere Guerrieri esprime parere favorevole e chiede al Dirigente 
di coinvolgere anche la mensa alla riuscita di questa iniziativa. Il Dirigente 

risponde che la mensa della scuola non è autogestita, è un servizio garantito dal 
Comune di Roma e che la ditta vincitrice del bando provvede allo smaltimento dei 

rifiuti sicuramente in conformità alla norma sul riciclo. Il Dirigente Scolastico e il 
Consiglio non possono “imporre” a figure professionali, che offrono un servizio 

alla scuola in base a capitolati dell’Ente Locale, compiti aggiuntivi rispetto a quelli 

previsti dal loro contratto. Interviene il Consigliere Sorci che suggerisce di 
arricchire l’offerta formativa della scuola di progetti ed iniziative che possono 

andare dall’educazione ambientale, al riciclo, dall’educazione all’affettività, al 
contrasto al bullismo e cyber bullismo fino ad altre iniziative come eventi che si 

celebrano in giornate particolari. Prende parola la docente Lombardozzi che 
manifesta la sua sorpresa per gli interventi ascoltati perché non riesce a credere 

che i genitori possano pensare che certi argomenti e certe attività non vengano 
svolti e trattati ordinariamente durante le lezioni. Richiamando anche il punto 6 

all’ordine del giorno, precisa di aver più volte nel corso degli anni, curato un orto 
scolastico e aggiunge che, riguardo al riciclo, non solo è stato sempre parte 

integrante degli insegnamenti impartiti ma, da quando è iniziata la raccolta porta 
a porta nella quale è stata coinvolta anche la scuola, in tutte le classi sono stati 

collocati contenitori per la raccolta differenziata. Stesso discorso sugli altri temi 
richiesti e che fanno parte integrante dell’offerta formativa. Il Dirigente interviene 

sottolineando di sottoscrivere l’intervento della docente Lombardozzi e precisa 

che il fatto che sul sito non si mettano in vetrina le attività svolte non significa 
che non vengono realizzate. A tal proposito informa, ad esempio, che i docenti 

della scuola sono formati sul bullismo e cyberbullismo e che la formazione è 
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curata dal Ministero Istruzione e Università di Firenze su una piattaforma che si 
chiama Elisa. Aggiunge inoltre che da sempre la scuola favorisce incontri tra gli 

alunni, i Carabinieri e la Polizia di Stato sui pericoli della rete e sulle tematiche 
ricordate dal consigliere Sorci. Precisa inoltre che la scuola ha sempre attivato 

uno sportello psicologico, di recente potenziato per le tematiche legate al Covid.   
 

Interviene la consigliera De Florio che conferma quanto espresso negli interventi 

precedenti dalla Consigliera Lombardozzi e del Consigliere Farda e informando i 
genitori che il team digitale propone agli alunni anche webinar organizzati dalla 

piattaforma Generazioni Connesse per sensibilizzare al tema del bullismo e 
cyberbullismo.  

Da ultimo il Dirigente precisa che l’Atto di Indirizzo, come previsto dalla Legge nr. 
107/2015, è e rimane una sua competenza: alla scuola dei progetti preferisce il 

progetto di scuola che pone al centro il curricolo e come corollario le iniziative più 
sopra ampiamente menzionate. Rivendica che la mission della scuola sia 

l’istruzione. Quando la scuola estende il proprio raggio di azione anche 
all’educazione supplisce ad un ruolo che non è il proprio. Il Dirigente precisa che 

negli ultimi anni alla scuola sono state chiesti interventi su settori non 
propriamente legati alla propria mission, ricordando, ad esempio, la scomparsa 

della figura del medico scolastico impropriamente sostituito dalle squadre di 
primo soccorso e/o dal personale in servizio che dà la propria disponibilità a 

somministrare farmaci a scuola.  

 
Il consigliere Sorci replica all’intervento della docente Lombardozzi e del Dirigente 

Scolastico, dicendosi meravigliato della reazione e dispiaciuto che anche la scuola 
sia diventata autoreferenziale come la maggior parte delle Istituzioni.  

Nessuno si deve sentire attaccato o mettersi sulla difensiva, visto che il suo 
intervento è stato molto pacato e che la proposta di potenziare ed approfondire 

alcune tematiche sancite da linee guida nazionali ed internazionali, era uno degli 
obiettivi inseriti all’interno del programma della lista I Genitori del Villaggio, con la 

quale la componente è  stata eletta, e che non necessariamente il potenziamento 
di alcune tematiche impedisce il regolare svolgimento delle discipline tradizionali.  

Il Consigliere Sorci prosegue manifestando dispiace per le rigidità che cozzano 
con lo spirito di collaborazione spesso richiesto e che rischiano di influire 

negativamente sulla già scarsa partecipazione da parte dei genitori. Termina 
sottolineando quanto sia indispensabile invece collaborare, rispettarsi e 

comprendersi; venendosi incontro soprattutto nelle difficoltà, dimostrando fiducia 

reciproca nel rispetto dei ruoli. Perché scuola e famiglia hanno bisogno l’una 
dell’altra per una sinergia educativa davvero efficace. 
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Ad integrazione di quanto affermato dal Dirigente, il consigliere Guerrieri ricorda 
anche i compiti legati alla sicurezza e al Piano di Evacuazione, che rientrano tra i 

compiti che il D. Lgs. 81/2008 pone in capo alla scuola individuando nel Dirigente 
Scolastico, in qualità di datore di lavoro, specifiche responsabilità personali. Il 

Dirigente Scolastico precisa che la scuola non si sottrarrà anche ai numerosi 
compiti ora accennati che investono il campo educativo, della salute e della 

sicurezza sia affrontando i temi di educazione civica e di cittadinanza attiva sia 

implementando tutte le azioni necessarie alla salute e sicurezza, ma è bene che 
tutti siano consapevoli che il tempo sottratto alle discipline si sta 

spaventosamente evidenziando nell’analfabetismo funzionale o di ritorno sempre 
più diffuso. Precisa che in base alla Legge 107/2015 il Dirigente Scolastici detta 

l’Atto di Indirizzo della scuola che è alla base del PTOF, il Collegio dei Docenti 
elabora il Piano Triennale dell’Offerta Formativa e il Consiglio di Istituto lo 

delibera. Quando ad ottobre 2022 sarà questo Consiglio di Istituto a deliberare il 
PTOF triennale e quello dell’anno scolastico 2022-23 ognuno per la propria parte 

si assumerà la responsabilità delle decisioni assunte, compresa quella di non 
riconoscersi nell’Atto di Indirizzo e nel PTOF elaborato dall’organo tecnico, che è il 

Collegio dei Docenti. 

Interviene nel dibattito la signora Rea che chiede notizie sui PON. L’insegnante 

Maggi risponde che, nella fase istruttoria e di preparazione dei PON, quest’anno si 
è riscontrata molta difficoltà sia nel reperire il personale formatore e tutor sia 

nelle iscrizioni degli alunni ai vari moduli. Attualmente potrebbero partire solo 5 

moduli, quattro dei quali di lingue straniere finalizzati alla certificazione delle 
competenze linguistiche. Il progetto, nel suo complesso, prevede invece la 

realizzazione di 19 moduli e l’Autorità di Gestione, al quesito posto dalla Dirigenza 
circa una possibile proroga all’anno venturo, ha risposto che al momento non è 

prevista e che tutti i moduli dovranno essere avviati e conclusi entro il 31 agosto 
2022. Il consigliere Guerrieri propone di svolgere i moduli a distanza se, come 

emerge dal dibattito, le poche iscrizioni da parte degli alunni sono legate ai timori 
del Covid e all’amplificarsi dei pericoli di contagio attraverso la costituzione di 

gruppi di alunni provenienti da classi diverse. Il Dirigente chiarisce a tal proposito 
che il Pon in discussione rientra tra le iniziative del Piano Estate 2021 teso a 

restituire la scuola in presenza e la socialità agli studenti. E’ pertanto escluso che i 
moduli possano realizzarsi con la modalità della Dad. 

La docente Maggi si ripropone di inviare una nuova richiesta all’Autorità di 
Gestione dei Pon per caldeggiare una proroga in quanto se anche i 5 moduli, con 

numero sufficiente di alunni, partissero non ci sarebbero più i tempi tecnici per 

prenotare le sessioni di esame per le certificazioni internazionali di lingue e per 
partecipare alle gare matematiche.  

A seguito del lungo excursus che ha toccato diversi punti dell’organizzazione 
didattica, il Presidente riporta la discussione nell’alveo dell’odg e chiede di votare 

la proposta di delibera del punto 8, installazione contenitore raccolta olio esausto 
da cucina e tappi di plastica. 
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Delibera nr. 32: Il Consiglio approva all’unanimità l’installazione del contenitore 
raccolta olio esausto da cucina e tappi di plastica. 

 
Tra le comunicazioni in Dirigente porta all’attenzione dei Consiglieri che, in data 7 

febbraio 2022 verso le ore 10:50, il nuovo allarme antincendio è stato attivato e 
prontamente le classi sono state fatte evacuare per verificare se all’interno 

dell’edificio fosse scoppiato un incendio.  

Si è immediatamente potuto constatare che in nessuna parte della scuola era in 
atto un incendio né vi erano tracce di fumo, mentre è stato subito evidente che 

due moduli di avvio di allarme, collocati al primo piano, fossero stati manomessi 
da ignoti, come confermato dalla Ditta intervenuta per disinnescare l’allarme. 

Il Dirigente informa che l’azione descritta si caratterizza per essere segnalata alle 
autorità di pubblica sicurezza che svolgeranno indagini per individuare i colpevoli. 

Contestualmente la scuola inizierà indagini interne per procedere alle sanzioni 
disciplinari previste dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti e che, vista la 

gravità dell’episodio, saranno in capo al Consiglio di Istituto. Il Presidente chiede 
se, come da Regolamento di Istituto, sia possibile commutare l’eventuale 

sanzione disciplinare in attività sociali a favore della scuola. Il Dirigente risponde 
che, di solito, la scuola opta per questa soluzione ma che tutto si lega alla 

disponibilità delle famiglie di accettare le attività sociali nonché quello di 
collaborare alla vigilanza dei minori durante lo svolgimento delle stesse. Il 

Consigliere Guerrieri chiede perché le attività sociali debbano svolgersi in orario 

pomeridiano, se queste poi risultino di difficile attuazione vista la necessità di 
provvedere alla vigilanza. Le attività sociali, propone il Consigliere, possono 

svolgersi durante l’orario delle lezioni.  
Il Dirigente risponde che fino ad oggi si è sempre ritenuto opportuno non far 

perdere le lezioni agli alunni sanzionati e di fare seguire all’orario delle lezioni 
quello delle attività sociali, di solito indirizzate all’aula di appartenenza del 

ragazzo. Il Consigliere Guerrieri replica che la soluzione potrebbe essere quella di 
far seguire le lezioni agli studenti nel corso della mattina e far seguire le attività 

sociali di pomeriggio presso l’edificio della scuola primaria.  
Il Presidente propone di rinviare la discussione in merito una volta risalito 

all’autore/agli autori del gesto. 
 

Alle ore 19:30, esauriti i punti all’odg il Presidente dichiara chiusa la seduta. 
 

 

 

 
     Il Segretario     Il Presidente del Consiglio di Istituto  

 

Tiziana Lombardozzi                                        Simone Preziosi 
 
 


